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DOTAZIONE FINANZIARIA: 

a) euro 150.000.000,00 (centocinquantamilioni) per i progetti di ricerca e sviluppo realizzati nelle 

Regioni meno sviluppate; 

b) euro 30.000.000,00 (trentamilioni) per i progetti di ricerca e sviluppo realizzati nelle Regioni in 

transizione. 

 
 

OBIETTIVI DEL BANDO: 
Sostenere con contributi alla spesa e finanziamenti agevolati la realizzazione di  progetti di ricerca e 

sviluppo di rilevanza strategica per il sistema produttivo e, in particolare, per la competitività delle 

piccole e medie imprese. 
 

 

TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA: 

La domanda di agevolazioni e la documentazione devono essere redatte e presentate in via 

esclusivamente telematica dalle ore 10.00 alle ore 19.00 di tutti i giorni lavorativi, dal lunedì al 

venerdì, a partire dal 17 ottobre 2016 (https://fondocrescitasostenibile.mcc.it). ISTRUTTORIA 

SARA’ DI TIPO VLAUTATIVA (graduatoria a punteggio) MA SARA’ ESEGUITA SECONDO 

L’ORDINE CRONOLOGICO DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE. GIA’ DAI PRIMI DI 

OTTOBRE SARA’ POSSIBILE CARICARE I DOCUMENTI IN MODO DA TESTARE LA 

PIATTAFORMA ED ESSERE PRONTI PER L’INVIO A PARTIRE DAL 17 OTTOBRE. 

 
 

I PROGETTI DEVONO: 

• perseguire uno o più obiettivi tecnologici di cui all’Allegato del Bando 

• prevedere spese e costi ammissibili non inferiori a euro 800.000,00 (ottocentomila) e non 

superiori a euro 5.000.000,00 (cinquemilioni); 

• avere una durata non inferiore a 18 mesi e non superiore a 36 mesi. Nel caso in cui il 

progetto agevolato sia concluso entro il 31 dicembre 2018 viene riconosciuta, con 

esclusione degli Organismi di ricerca, una maggiorazione del contributo diretto alla spesa 

pari a 5 punti percentuali. 



• essere presentati da singole imprese o congiuntamente fino a un numero massimo di tre 

soggetti co-proponenti (ciascun proponente deve sostenere almeno il 10 per cento dei costi 

complessivi ammissibili. Al fine di ottenere la maggiorazione del 10% sul contributo alla 

spesa concedibile, nessun proponente deve raggiungere il 70% di sostenimento dei costi e 

deve esserci nel raggruppamento almeno una PMI). In caso di raggruppamento l’accordo di 

collaborazione deve essere già redatto all’atto della domanda e prevedere: 

a) la suddivisione delle competenze, dei costi e delle spese a carico di ciascun partecipante; 

b) la definizione degli aspetti relativi alla proprietà, all’utilizzo e alla diffusione dei risultati 

del progetto di ricerca e sviluppo; 

c) l’individuazione nell’ambito dei soggetti di cui al comma 1, del soggetto capofila, che 

agisce in veste di mandatario dei partecipanti, attraverso il conferimento da parte dei 

medesimi, con atto pubblico o scrittura privata autenticata, di un mandato collettivo con 

rappresentanza per tutti i rapporti con il Ministero. 

• superare le soglie minime di punteggio stabilite per ogni singolo indicatore: soggetti 

proponenti (capacità tecnico-organizzativa, qualità delle collaborazioni con il mondo della 

ricerca, solidità economico-finanziaria secondo gli indici sopra riportati), qualità 

progettuale (fattibilità tecnica del progetto, rilevanza dei risultati attesi, grado di 

innovazione), impatto del progetto (interesse industriale, potenzialità di sviluppo) 
 

 

AGEVOLAZIONI CONCEDIBILI (al netto delle maggiorazioni sopra riportate): 

Le agevolazioni sono concesse, nei limiti delle intensità massime di aiuto, nella forma del 

finanziamento agevolato, per una percentuale nominale pari al 20 per cento dei costi e delle spese 

ammissibili, e nella forma del contributo diretto alla spesa, per una percentuale nominale dei costi e 

delle spese ammissibili articolata come segue: 

a) per i costi e le spese relative alle attività di ricerca industriale: 

60 per cento per le imprese di piccola dimensione; 

50 per cento per le imprese di media dimensione; 

40 per cento per le imprese di grande dimensione; 

47 per cento per gli Organismi di ricerca; 

b) per i costi e le spese relative alle attività di sviluppo sperimentale: 

35 per cento per le imprese di piccola dimensione; 

25 per cento per le imprese di media dimensione; 

15 per cento per le imprese di grande dimensione; 

22 per cento per gli Organismi di ricerca. 
 

Il finanziamento agevolato ha una durata compresa tra 1 e 8 anni, oltre un periodo di 

preammortamento fino all’ultimazione del progetto e, comunque, nel limite massimo di 3 anni 

decorrenti dalla data del decreto di concessione. Il rimborso degli interessi di 

preammortamento avviene a rate semestrali costanti posticipate scadenti il 30 giugno e il 31 

dicembre di ogni anno. Il tasso agevolato di finanziamento è pari al 20 per cento del tasso di 

riferimento, vigente alla data di concessione delle agevolazioni.  
 
 

SOGGETTI BENEFICIARI: 

1. Possono beneficiare delle agevolazioni i seguenti soggetti: 

a) le imprese che esercitano le attività di cui all’articolo 2195 del codice civile, numeri 1) e 3), ivi 

comprese le imprese artigiane di produzione di beni di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443; 

b) le imprese agro-industriali che svolgono prevalentemente attività industriale; 

c) le imprese che esercitano le attività ausiliarie di cui al numero 5) dell’articolo 2195 del codice 

civile, in favore delle imprese di cui alle lettere a) e b); 

d) centri di ricerca con personalità giuridica. 

2. Limitatamente ai progetti proposti congiuntamente con uno o più soggetti di cui al comma 1, 

possono beneficiare delle agevolazioni anche i seguenti soggetti: 

a) Organismi di ricerca; 

b) Liberi professionisti; 

c) Spin-off. 



 

REQUISITO FONDAMENTALE DEL BENEFICIARIO (per gli altri requisiti vedi bando): 

• i beneficiari debbono presentare un’adeguata capacità di rimborsare il finanziamento 

agevolato di cui all’articolo 6 e, quindi, un valore dell’indicatore di cui all’articolo 9, 

comma 1, lettera a), numero 3), sub i), almeno pari a 0,8 

La capacità di rimborsare il finanziamento agevolato è da determinare sulla base del 

seguente rapporto: Cflow/(Fa / N), dove: “Cflow” indica il valore medio degli ultimi due 

bilanci della somma dei valori relativi al risultato di esercizio (utile/perdita dell’esercizio 

incrementato degli oneri straordinari ed al netto dei proventi straordinari) e degli 

ammortamenti; “Fa”: indica l’importo del finanziamento agevolato determinato ai sensi 

dell’articolo 6; “N”: indica il numero degli anni di ammortamento del finanziamento 

agevolato, secondo quanto indicato dall’impresa in sede di domanda di agevolazioni 

 

 

ALTRI INDICI DI RILIEVO: 

• copertura finanziaria delle immobilizzazioni, da determinare sulla base del rapporto dato 

dalla somma dei mezzi propri e i debiti a medio-lungo termine sul totale delle 

immobilizzazioni; 

• indipendenza finanziaria, da determinare sulla base del rapporto tra i mezzi propri e il 

totale del passivo; 

• incidenza degli oneri finanziari sul fatturato, da determinare sulla base del rapporto tra gli 

oneri finanziari e il fatturato; 

• incidenza gestione caratteristica sul fatturato, da valutare sulla base del rapporto tra il 

margine operativo lordo e il fatturato. 

 

 

SPESE E COSTI AMMISSIBILI (da registrarsi in contabilità separata): 

Sono ammissibili alle agevolazioni di cui al presente decreto le spese e i costi relativi a: 

a) il personale dipendente del soggetto proponente o in rapporto di collaborazione con contratto a 

progetto, con contratto di somministrazione di lavoro, ovvero titolare di specifico assegno di 

ricerca, limitatamente a tecnici, ricercatori ed altro personale ausiliario, nella misura in cui sono 

impiegati nelle attività di ricerca e di sviluppo oggetto del progetto. Sono esclusi i costi del 

personale con mansioni amministrative, contabili e commerciali; 

b) gli strumenti e le attrezzature di nuova fabbricazione, nella misura e per il periodo in cui sono 

utilizzati per il progetto di ricerca e sviluppo. Nel caso in cui il periodo di utilizzo per il progetto 

degli strumenti e delle attrezzature sia inferiore all’intera vita utile del bene, sono ammissibili solo 

le quote di ammortamento fiscali ordinarie relative al periodo di svolgimento del progetto di ricerca 

e sviluppo. Nel caso in cui gli strumenti e le attrezzature, o parte di essi, per caratteristiche d’uso 

siano caratterizzati da una vita utile pari o inferiore alla durata del progetto, i relativi costi possono 

essere interamente rendicontati, previa attestazione del responsabile tecnico del progetto e positiva 

valutazione del Soggetto gestore; 

c) i servizi di consulenza e gli altri servizi utilizzati per l’attività del progetto di ricerca e sviluppo, 

inclusa l’acquisizione o l’ottenimento in licenza dei risultati di ricerca, dei brevetti e del know-how, 

tramite una transazione effettuata alle normali condizioni di mercato; 

d) le spese generali calcolate su base forfettaria nella misura del 25 per cento dei costi diretti 

ammissibili del progetto, secondo quanto stabilito dall’articolo 20 del regolamento delegato 

(UE) n. 480/2014 e dall’articolo 29 del regolamento (UE) n. 1290/2013; 

e) i materiali utilizzati per lo svolgimento del progetto. 

 

 


